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ASSAPORARE LA BELLEZZA 
DELLA COMUNITÀ
Il tempo scorre in fretta e sembra con-
sumare irrimediabilmente la vita. È da 
quasi un anno che sono qui a Noale e 
sembra appena ieri che ho traslocato 
e iniziato a conoscere la nostra parroc-
chia. In molti mi chiedono come vedo 
Noale. In realtà sto cercando di scoprire 
e di capire insieme a tanti parrocchia-
ni e collaboratori a cosa il Signore ci sta 
chiamando. Di una cosa sono certo che 
anche se il tempo scorre, per me e per 
la nostra comunità, è sempre ritmato 
dalla presenza del Signore: al centro c’è 
l’Eucaristia che sta scandendo le gior-
nate. La messa, quotidiana e domeni-
cale ci dona la presenza viva del Risorto 
e dà senso a tutto quello che faccia-
mo. In molti vi partecipano e ricevo-
no il dono immenso della Comunione. 
Stanno ricomparendo delle famiglie coi 
loro bambini per i quali dobbiamo pen-
sare a una accoglienza più adeguata. 
Ma, come pastore, penso a quanti non 
ci sono o per problemi di salute (mol-

ti sono raggiunti e seguiti dai ministri 
straordinari dell’Eucaristia che ringra-
zio) o per pigrizia. Più che per assenza 
di fede molti non ci sono perché si sono 
in qualche maniera distratti, dispersi. 
Hanno riempito la loro vita di ‘impegni’ 
o di tempi di riposo perché vivono un 
ritmo che fa perdere l’essenziale. Anche 
i ragazzini mi dicono che non riescono a 
venire a messa perché sono troppo oc-
cupati (???). Non posso che pregare il 
Signore che ci aiuti a risvegliare i cuori 
e a far sentire la nostalgia dell’Incontro 
con l’Eterno; a far assaporare la bellez-
za della comunità che si ritrova e cam-
mina insieme in questo tempo di di-
spersione; a ritrovare tempi di festa e di 
riposo nella celebrazione che riattivano 
l’interiorità e rimettono insieme i tanti 
pezzi della nostra vita.

Il tempo dopo Pasqua è stato un tempo 
ricco per riconoscere il Risorto e risco-
prire i motivi della nostra speranza: ci 
ha accompagnato la Parola di Dio nelle 

celebrazioni e le tappe sacramentali. La 
Pentecoste ci rilancia in un nuovo tem-
po ricco di occasioni molto belle neces-
sarie per la crescita particolarmente dei 
giovani (Grest, campo unitario Scout, 
campi estivi ecc.). Credo che ognuno 
dovrebbe cercare dei tempi di respiro 
e di crescita per non ridurre anche le 
vacanze a un tempo di sfogo e di diver-
timento.

Le prime confessioni e la messa di pri-
ma comunione, fanno parte dell’iti-
nerario di iniziazione cristiana, ma per 
molti si sta trasformando in una festa 
unica. Ci stiamo chiedendo se è bene 
che tutti ricevano un dono così grande 
per poi non viverlo se non molto spo-
radicamente. Non credo dipenda mol-
to dai piccoli che vivono l’incontro con 
Gesù con emozione e partecipazione: 
bello il momento in cui i bambini si sono 
girati e hanno chiesto ai genitori di por-
tarli a Messa! La palla passa ai genito-
ri. Se la fede non è presente in famiglia 
chiaramente non accompagneranno i 
propri figli. Cercheremo di approfon-
dire questo aspetto perché, più che 
assenza di fede, si tratta di indifferen-
za e tiepidezza che svuota le persone. 
Abbiamo bisogno di scoprire l’amore, di 
sentirci amati, di ringraziare chi ha dato 
la vita per noi ricordandoci che siamo 
importanti per il Signore. Certamen-
te ho visto anche molti genitori pren-
dere sul serio la formazione interiore 
dei propri figli e la propria: alla Veglia 
in preparazione alla prima comunione 
hanno espresso davanti a Gesù e ai loro 
figli delle preghiere davvero profonde 
e belle. E i bambini li ascoltavano con 
orgoglio e gratitudine. Non lasciamoci 
rubare la bellezza dell’interiorità abi-
tata e custodita.

E la formazione dei giovani? Vedo tan-
te feste a base di birra e musica pompa-
ta, ma mi sembrano più occasioni com-
merciali facilmente reperibili ovunque 
e a beneficio di venditori e di giovani 
del bacino metropolitano (vengono da 
dovunque per fare quello che possono 
fare ovunque). Per quanto riguarda la 
loro crescita, la possibilità di esprimere 
quello che hanno dentro si sta latitan-
do. Negli ascolti fatti per rispondere al 
cammino sinodale i giovani dicono che 
non si sentono ascoltati: mi chiedo cosa 
stiamo facendo per questo nelle nostre 
famiglie, nelle nostre associazioni e nel-
le proposte che realizziamo nel territo-
rio. L’Oratorio, il Noi, l’AGESCI (scouts) 
e l’AC su questo offrono delle belle op-
portunità da far crescere per diventare 
occasioni di ascolto, dialogo, relazione 
e crescita non formali, folcloristiche o 
di facciata. Quanto tempo passiamo ad 
ascoltare chi ci vive vicino? E qui non 
faccio differenza di età. Penso alle cop-
pie, ai genitori, agli anziani, ai bambini: 
tutti hanno la capacità di ascoltare in 
modo empatico e simpatico, di creare 
amicizia e tutti hanno il diritto/bisogno 
di essere ascoltati. Mi piacerebbe - è 
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forse un pio sogno - realizzare una do-
menica dell’ascolto… lo so che TUTTE le 
domeniche a Noale sono già occupate 
da 1000 cose. Forse abbiamo bisogno 
di qualche tempo dove consentire alla 
nostra anima, spesso centrifugata e ap-
pesantita, di raggiungerci e di riattivare 
il profumo buono di compagnia quali-
ficata dove non siamo solo un numero 
nell’onda degli eventi, ma un volto che 
incontra persone care e vive amicizie.

Tempo di elezioni: conflittualità o ser-
vizio? All’inizio di Giugno, Noale è chia-
mata, insieme alle elezioni europee, a 
rinnovare l’amministrazione comunale 
e a eleggere un nuovo sindaco. Spesso 
questi momenti diventano un tempo 
di conflittualità più che di confronto e 
molte delle persone che si mettono a 
disposizione per questo incarico sono 
amici e conoscenti. Spero che la stima 
e l’amicizia prevalgano su logiche di 
schieramento. È stato organizzato dai 
Consigli pastorali e dall’Azione cattoli-
ca (del nostro comune) un incontro per 
conoscere le persone e i programmi: 
qui sono chiamati a metterci la faccia e 
la parola. Dare la Parola è importante 
in un tempo di verbosità fasulle. Noale 
ha bisogno di crescere in accoglienza, 
attenzione non teorica alle famiglie e 
ai giovani, alle situazioni di fragilità e di 
bisogno… speriamo si riesca a superare 
le opposizioni di parte per cercare IN-
SIEME il bene comune!!!

La Scuola dell’Infanzia ha vissuto un 
anno ricco con 1000 proposte (hanno 
percorso la storia di Pinocchio e la sua 
crescita spirituale e personale). Abbia-
mo condiviso anche momenti celebra-
tivi sia a scuola che in chiesa. Speria-
mo e confidiamo nella partecipazione 

sempre più attiva dei genitori, non solo 
per migliorare la scuola e inserirsi nella 
nostra comunità, ma anche per appro-
fittare di questo tempo di crescita dei 
loro figli anche per loro, per imparare 
ad amarsi meglio e a crescere in cop-
pia. Lo ripeto sempre: i bambini sono i 
frutti, ma i genitori e la coppia che li ha 
messi al mondo sono l’albero su cui loro 
stanno.

Infiorata… cambia tutto? Si è cambia-
ta non solo la posizione, ma anche la 
partecipazione. Ho visto alcune foto 
antiche dove la piazza era piena di per-
sone concentrate sull’Ostensorio e in 
preghiera… oggi girano spritz, gelati e 
sguardi su cose che sembrano del pas-
sato che casualmente ci passano davan-
ti. Il cuore resta sempre Gesù Eucaristia 
e il suo dono d’amore che portiamo per 
le strade perché entri nei nostri cuori e 
nelle nostre case. Un grazie alle perso-
ne che realizzano questo tappeto arti-
stico per far passare il Santissimo.

A noi il compito di renderlo non un cor-
teo di folclore per passanti ignari, ma il 
prendere forma concreta del desiderio 
che Gesù Cristo continui a passare per 
le nostre case a portare salvezza e gioia.

Il caso serio delle coppie: abbiamo 
avviato delle proposte per le coppie 
(qualcuna la presentiamo in questo nu-
mero) per sostenerle nel loro cammino 
di vita e di unione. Vorremmo allargare 
le proposte pensando alle coppie che 
battezzano, a quelle che frequentano la 
Scuola dell’infanzia, a quelle che pensa-
no di sposarsi e a quelle che convivono. 
Molti non conoscono cos’è il sacramen-
to del matrimonio anche se abbiamo 
numerose e belle testimonianze: occor-
rerà riannunciare la bellezza del matri-

monio concretamente. Intanto stiamo 
preparando il percorso di preparazione 
al matrimonio e alla vita matrimonia-
le che prenderà il via a fine settembre 
(esporremo a breve i manifesti di pre-
sentazione).

Sappiamo anche che molte coppie han-
no conosciuto ferite e separazioni di 
vario tipo: anche con queste vorremmo 
fare dei passi in modo familiare.

È in partenza il Gr.est. (gruppi estivi) 
con molte festose presenze. L’esperien-
za si dimostra sempre molto attraente 
e utile per crescere giocando, diverten-
dosi e pregando. Vogliamo tenere in-
sieme una formazione integrale e non 
noiosa. Si stanno scaldando i motori 
di questa macchina sempre giovane e 
dinamica. Il titolo di quest’anno é: VIA 
VAI… il viaggio di Ulisse e i nostri viaggi: 
un tempo di divertimento, festa e for-
mazione in Oratorio. 

Come anche la Sagretta, momento di 
festa e di comunità, è in preparazione: 
dal 21 al 26 agosto.

Infine il Papa ha presentato il prossi-
mo Giubileo dell’anno santo 2025, un 
anno santo sulla speranza, con questo 
titolo: SPES NON CONFUNDIT “La spe-
ranza non delude” (Rom 5,5). La porta 
della speranza l’abbiamo già aperta in 
quaresima negli incontri per risvegliare 
la fede nelle parrocchie della Collabora-
zione pastorale, ma saremo invitati a ri-
aprirla in occasione del prossimo anno 
santo del 2025… Su questo torneremo 
nel prossimo numero.

Buona estate

Don Sandro

Gli animatori di AC hanno fatto una set-
timana comunitaria con base nella ca-
nonica di Cappelletta: hanno condiviso 
vita, festa, cibo, incontri e lavoro. In ef-
fetti hanno fatto diverse cose utili per la 
nostra comunità e li ringrazio. Una sera 
hanno incontrato don Stefano Didonè, 
direttore del nostro Istituto teologico di 
Treviso, che ha presentato i risultati di 
un’indagine sui giovani molto interes-
sante e provocante. Ne faremo tesoro 
cercando di condividere i risultati per 
progettare passi di apertura. 

(qui sotto la copertina del libro)
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CORPUS DOMINI 2024
INFIORATA, 
LA PREDICA DI DON SANDRO
Mc 14, 12-16.22-26
Preparativi per la cena pasquale
12Il primo giorno degli Azzimi, quando 
si immolava la Pasqua, i suoi discepoli 
gli dissero: «Dove vuoi che andiamo a 
preparare, perché tu possa mangiare la 
Pasqua?». 13Allora mandò due dei suoi 
discepoli, dicendo loro: «Andate in cit-
tà e vi verrà incontro un uomo con una 
brocca d’acqua; seguitelo. 14Là dove en-
trerà, dite al padrone di casa: «Il Mae-
stro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io 
possa mangiare la Pasqua con i miei di-
scepoli?». 15Egli vi mostrerà al piano su-
periore una grande sala, arredata e già 
pronta; lì preparate la cena per noi». 16I 
discepoli andarono e, entrati in città, 
trovarono come aveva detto loro e pre-
pararono la Pasqua.

Gesù celebra la Pasqua. … 22E, mentre 
mangiavano, prese il pane e recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro, 
dicendo: «Prendete, questo è il mio 
corpo». 23Poi prese un calice e rese 
grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 
24E disse loro: «Questo è il mio sangue 
dell’alleanza, che è versato per molti. 
25In verità io vi dico che non berrò mai 
più del frutto della vite fino al giorno in 
cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio».

Gesù annuncia l’abbandono dei discepoli

26Dopo aver cantato l’inno, uscirono 
verso il monte degli Ulivi. 

Quando nasce la festa? A Liegi in Belgio 
si cominciò a celebrare liturgicamente 
la festa del Corpus Domini, confermata 
da papa Urbano IV nel 1264 ed estesa a 
tutta la Chiesa. Fu accolta con molto fa-
vore dal popolo e continua anche oggi 
con molte manifestazioni folcloristiche. 
Ad es. Le infiorate o a Orvieto ricordia-
mo le processioni col corporale mac-
chiato di sangue uscito miracolosamen-
te dall’ostia in occasione di dubbi di un 
sacerdote boemo pellegrino per Roma. 
Questo fece una grande impressione 
e fece diffondere questa tradizione di 
fede di portare Gesù Eucaristia per le 
strade, tra le case.

Il desiderio di vedere l’ostia, che diven-
ne dal XIII sec. oggetto della devozione 
popolare, diede origine a un rito inseri-
to nella messa: l’elevazione dell’ostia e 
del calice subito dopo la consacrazione 
come momento di una breve adora-
zione silenziosa. Nel Medio Evo si mol-
tiplicarono le preghiere di devozione 
eucaristica, furono composti inni come 
l’Adoro te devote, attribuito a s. Tom-
maso d’Acquino, l’Ave Verum, O salu-
taris ostia ecc. Nacquero confraternite 

(anche qui a Noale), ordini e Congrega-
zioni per propagare il culto eucaristico, 
fino ai recenti Congressi Eucaristici.

Dietro questo un mondo ricco 
da scoprire e accogliere

“Dov’è la mia stanza?” è la domanda 
che nel Vangelo di oggi il Signore pone 
a tutti noi. Vuole abitare il nostro cuore, 
la nostra vita e lo fa con dei segni sem-
plici, efficaci e vivi!

Il grano e l’uva… (che diventano pane e 
vino) e la loro crescita: sono il simbolo 
della vita che porta frutto, è feconda, 
che produce nutrimento per la vita e 
bevanda per la festa/gioia… hanno bi-
sogno di cottura e fermentazione…. E 
questo dice molto della nostra vita.

La macina e la pigiatura: esprimono sia 

l’unione che diventa nutrimento, sia le 
differenze che si compongono in unità… 
chiaro che questo passaggio richiede 
una trasformazione spesso anche dolo-
rosa o impegnativa, ma apre a un buon 
futuro.

Il profumo del pane e ciò che risveglia. 
Gesù ha lasciato questa presenza reale 
legandola al semplice nutrimento del 
pane e del vino. Il pane e il vino hanno 
un fortissimo senso simbolico (il pane 
mangiato al ritiro dei bambini della Pri-
ma Comunione per i bambini era buo-
nissimo). Il suo profumo attira e sveglia 
ricordi e attiva sensi di interiorità. Si 
dice di una persona che è buona come 
il pane a dire la tenerezza, il gusto, la 
mitezza, la morbidezza.
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VIA CRUCIS MISSIONARIA 
“UN CUORE CHE ARDE”

Il corpo e il sangue: il segno della vita 
concreta e vera… di quello che siamo, 
che respiriamo, che scorre in noi. La no-
stra fede coinvolge tutto di noi: spirito, 
anima e corpo; gesti, contatto, nutri-
mento. Proviamo a chiederci cosa nutre 
la nostra vita? Lui ci nutre con la sua vita 
e dona se stesso veramente per farci vi-
vere.

Presenza: se entriamo in chiesa trovia-
mo sempre il Signore. A lui possiamo af-
fidare le nostre preoccupazioni, tristez-
ze, durezza, divisioni: e Lui c’è sempre, 
per noi. Penso a quanti sentono un vuo-
to, una mancanza di senso, un vuoto > 
basta passare in chiesa e metterci nelle 
Sue mani, parlando con Lui, accogliendo 
il Suo sguardo.

Spezzare/prendete: il senso del dono 
che non si trattiene, ma dividendosi si 
moltiplica… 

Il camminare e passare per le case: un 
simbolo che richiama l’ingresso nella 
nostra vita e nel cuore, nelle nostre case 
e nelle nostre vite, l’apertura al mondo 
(versato per molti). Molti hanno messo 
fuori dalle finestre dei drappi rossi che 
sembravano un invito al Signore perché 
entri nella nostra casa.

Tutto questo genera un invito per tutti 
noi che ci siamo nutriti di Vangelo, pro-
strati davanti al Tabernacolo:

- a farlo entrare nel nostro cuore per 
vincere la solitudine disabitata e lasciar-
ci riunire come Corpo di Cristo, per nu-
trire il nostro cuore e sentirci amati to-
talmente da chi ha dato la vita per noi.

Quest’anno la Via Crucis del Venerdì 
Santo ha coinvolto molte persone in 
modo attivo portando le immagini delle 
stazioni e 5 croci che rappresentavano i 
continenti e numerose altre croci porta-
te da giovani. Abbiamo voluto ricordare i 
missionari martiri che hanno dato la vita 
nel 2023. Abbiamo portato con noi il 
loro dono e pregato per tutte le situazio-
ni di croce sia per testimoniare la fede 
sia nelle tante sofferenze che feriscono 
l’umanità a causa di conflitti ma anche 
per la sofferenza della malattia.

Riportiamo 3 brevi testimonianze che 
abbiamo ascoltato quella bella sera.

P. Ezechiele (Lele) Ramin è martire della 
terra di Amazzonia assassinato in Brasi-
le a causa del suo impegno in favore dei 
piccoli agricoltori e degli indios nella loro 
lotta contro i latifondisti locali. A 19 anni 
scriveva: “Io, Lele, credo a Cristo, non mi 
può ingannare! Credo alla sua giustizia 
anche se alle volte non la capisco, mi ab-
bandono tra le sue braccia. Credo inoltre 
che le proprie convinzioni oggi si paghino 
con il dovuto; francamente mi sto accor-
gendo che la testimonianza cristiana si 
paga di persona. La fede in Cristo è diffici-
le mantenerla di fronte a certe situazioni, 
ma se la conservi, ti dà una tale carica che 
ti aiuta ad essere sempre un vero uomo, 
capace di una dimensione umana…”

Annalena Tonelli laica missionaria de-
dicò circa trentatré anni della sua vita 
all’attività di volontaria in Kenya e So-
malia, prima di venir trucidata da un 
commando nel 2003. Nella sua unica 
testimonianza scrive: “A DIO chiediamo 
la forza di saper attendere, perché può 
trattarsi di lunga attesa … anche fino a 
dopo la nostra morte. Io vivo nell’attesa 
di DIO e capisco che mi pesa meno che 
ad altri. Vivo calata profondamente in 
mezzo ai poveri, ai malati, a quelli che 
nessuno ama.… Gesù Cristo non ha mai 
parlato di risultati. Lui ha parlato solo di 
amarci, di lavarci i piedi gli uni gli altri, 
di perdonarci sempre... I poveri ci atten-
dono. I modi del servizio sono infiniti e 
lasciati all’immaginazione di ciascuno di 
noi. Non aspettiamo di essere istruiti nel 
tempo del servizio. Inventiamo... e vivre-
mo nuovi cieli e nuova terra ogni giorno 
della nostra vita”

Dal Testamento spirituale del Padre 
Christian de Chergé, priore dell’Abbazia 
di Tibhirine, ucciso con altri sei mona-

- a vivere la comunione con Dio che si 
offre per la salvezza di tutto il mondo e 
della natura, per i vivi e per i morti.

- a diventare dono: abbiamo bisogno di 
persone capaci di dono.

La benedizione a con cui concludiamo 
questo momento forte arrivi a tutti, 
anche a quanti avranno il compito di 
amministrare e governare a Noale e in 
Europa, perché sappiano farsi pane e 
ampliare gli interessi per il bene di tutti.
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DENTRO IL CONSIGLIO 
PASTORALE PARROCCHIALE: 
L’ASCOLTO DEI GIOVANI

ci trappisti in Algeria nel maggio 1996, 
scrive: “Se mi capitasse un giorno – e po-
trebbe essere oggi – di essere vittima del 
terrorismo che sembra voler coinvolgere 
ora tutti gli stranieri che vivono in Alge-
ria, vorrei che la mia comunità, la mia 
Chiesa, la mia famiglia, si ricordassero 
che la mia vita era “donata” a Dio e a 
questo paese. Che essi accettassero che 
l’unico Signore di ogni vita non potrebbe 
essere estraneo a questa dipartita bru-
tale…. La mia morte, evidentemente, 
sembrerà dare ragione a quelli che mi 
hanno rapidamente trattato da ingenuo, 
o da idealista: “Dica, adesso, quello che 
ne pensa!”. Ma queste persone debbono 
sapere che sarà finalmente liberata la 
mia curiosità più lancinante. Ecco, potrò, 
se a Dio piace, immergere il mio sguar-
do in quello del Padre, per contemplare 
con lui i Suoi figli dell’Islam così come li 
vede Lui, tutti illuminati dalla gloria del 
Cristo, frutto della Sua Passione, investiti 
del dono dello Spirito, la cui gioia segre-
ta sarà sempre di stabilire la comunione, 
giocando con le differenze”.

Continua il nostro racconto sul cammino 
che il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
(CPP) sta compiendo in ordine all’ascolto 
dei giovani, dei loro desideri, delle loro 
fatiche, dei loro bisogni. E’ un cammi-
no che sta procedendo con una certa 
gradualità e questo per lo stile sinodale 
con cui fin da subito abbiamo deciso di 
procedere: il tema, tra i diversi possi-
bili, non è stato scelto dal parroco o da 
una commissione ristretta del Consiglio 
(cosa che avrebbe accorciato i tempi) ma 
da tutto il CPP insieme al parroco. Anco-
ra, anziché contattare un esperto che ci 
parlasse dei giovani, abbiamo scelto di 
ascoltarli direttamente: sono stati inter-
vistati i giovani della parrocchia che fre-
quentano le associazioni, quelli che pur 
frequentando l’oratorio non sono legati 
ad alcun gruppo ed alcuni giovani delle 
scuole superiori (abbiamo la fortuna di 
avere in CPP un paio di insegnanti che si 
sono resi disponibili ad intervistare i loro 
studenti). Infine, alcuni giovani sono sta-
ti anche invitati appositamente ad un in-
contro del Consiglio ed hanno così avuto 
la possibilità di esprimere le loro idee, i 
loro dubbi, le loro fatiche ... 

L’ascolto diretto dei giovani è stato sicu-
ramente arricchente perché sentire per-

sonalmente da loro cosa pensano della 
Chiesa, quando si sono sentiti accolti, 
quali esperienze positive e negative han-
no fatto, perché alcuni hanno scelto di 
allontanarsi, ci ha permesso di andare 
“oltre le nostre idee”. Possiamo riassu-
mere così quanto emerso: se da un lato 
ricordano con gioia e gratitudine alcune 
esperienze fatte in parrocchia (il Grest, 
i campi scuola, il servizio come chieri-
chetti, la prima comunione ...), dall’altro 
sono molti i desideri che manifestano e 
che ci interpellano come adulti: sentono 
il bisogno di non essere giudicati, di es-
sere ascoltati e accolti così come sono, 
di essere maggiormente coinvolti. I gio-
vani, soprattutto, ci chiedono di avere 
fiducia e di relazionarci con loro senza 
pregiudizi e precomprensioni ma con 
cuore libero e disponibile a cogliere, in 
primis, il bene, il buono e il bello che c’è 
in ciascuno. 

Dopo questo primo ascolto il Consiglio 
si è interrogato nuovamente per pro-
vare ad individuare alcune strade da 
percorrere, alcune scelte concrete da 
mettere in atto. Numerose sono le pro-
poste emerse (dall’individuare alcune 
messe che possano essere animate di-
rettamente da loro, all’istituzione di uno 



14 |  insieme N.02 anno LIII luglio 2024 insieme N.02 anno LIII luglio 2024  | 15

INSIEME INSIEME

NOTIZIE DAL CONSIGLIO PASTORALE: 
CHE COSA HANNO DETTO I GIOVANI 
AL CONSIGLIO PASTORALE?

Risulta evidente che la via della sinoda-
lità è certamente lunga ed elaborata, 
tuttavia ci pare che possa essere la più 
promettente perché immagine della bel-
lezza di una Chiesa che cammina insie-
me: pastori, consacrati e laici, uomini e 
donne, giovani e adulti ... Tutti con cari-
smi diversi e sensibilità diverse ma con-
sapevoli che la diversità è una ricchezza 
e, quando viene accolta come tale e non 
come un ostacolo, permette di vivere e 
gustare autenticamente la gioia della co-
munione! 

Francesca

Si deve precisare che chi ha risposto sono 
stati giovani di varie età, appartenenti ai 
gruppi parrocchiali, ma anche giovani al 
di fuori di questa realtà.

Non è semplice riassumere la “piena” 
delle loro voci, ma si sottolineerà ciò che 
più spesso hanno messo in luce.

I giovani sentono lontana la chiesa per 
motivi sociali e culturali, la ritengono 
vecchia, rigida e staccata dalla loro quo-
tidianità, incapace di affrontare questio-
ni per loro importanti come il ruolo e la 
figura delle donne e l’omosessualità. La 
vivono come un insieme di valori impo-
sti insegnati in famiglia per tradizione. 

Perché non la frequentano? Perché non 
“hanno tempo” e soprattutto perché si 
annoiano. Si allontanano per gli stessi 
motivi, perchè la fede è cosa astratta, di-
stante, basata su cose non tangibili che 
rende difficile credere, ma anche per 
partecipare allo sport; perché non sono 
coinvolti, perché si sentono giudicati. 
I gruppi ecclesiali rilevano che ci sono 
troppi incontri che portano a poco se 
non a nulla. Vorrebbero incontri più di-
namici e la presenza di figure che siano 
punti di riferimento.

Esprimono anche sentimenti positivi af-
fermando che il suo valore sta in ciò che 
trasmette. Il messaggio che Gesù ha por-
tato, è talmente importante da essere ar-
rivato a noi. La chiesa è vista come fonte 
di sicurezza, come rifugio, come suppor-
to o come posto per riflettere e per crea-
re legami ma soprattutto per condividere 
lo stesso cammino.

La chiesa che desiderano dovrebbe esse-
re più social, capace di coinvolgere con 
più eventi, attività, iniziative; dovrebbe 
essere più inclusiva nella pianificazione 
delle attività per i giovani; dovrebbe es-
sere attenta alle esigenze delle nuove ge-
nerazioni, non giudicante ma accogliente 
ed aperta; dovrebbe non essere rigida ed 
essere meno scolastica; dovrebbe affron-
tare temi e questioni che li riguardano 
cercando il dialogo e non dando risposte 
scontate o già confezionate; dovrebbe 
parlare di temi di educazione sessuale e 
fare anche più attività sportive.

“Mi sono sentito chiesa quando sono 
stato accolto”.

Quando si sentono accolti e coinvolti, 
quando possono partecipare alla pia-
nificazione di eventi e quando possono 
essere parte attiva degli stessi si sen-
tono comunità. Essere coinvolti è per 
loro molto importante (ma non solo per 
loro!) perché permette di fare esperienza 
e di “esserci”. Alcuni esempi? La Giona-
ta mondiale della Gioventù, il Grest, la 
Sagretta, la via Crucis, il Corpus Domini, 
durante le confessioni o nei momenti di 
preghiera di “Adoro il lunedì”.

Sentono il bisogno di un rapporto stret-
to e personale con i sacerdoti.

E’ presente in oratorio una realtà di ra-
gazzi che non frequentano gruppi e as-
sociazioni, ma che vi si ritrovano. Qui si 
sentono accolti. Si sentono così anche 
se non partecipano ai gruppi. Ci si deve 
chiedere: come mai ci sono? Perché ven-
gono in oratorio? E’ necessario cercare 
di coinvolgerli perchè anche loro hanno 
bisogno di sentirsi protagonisti, di fare 
qualcosa per sentirsi parte di quella re-
altà che vorrebbero vivere.  Anche questi 
ragazzi vorrebbero affrontare argomenti 
che riguardano la loro quotidianità. 

Da tutto il materiale raccolto sul quale il 
Consiglio ha riflettuto e si è interrogato, 
è nata una specie di indagine-questiona-
rio. Il Consiglio tutto desidera che i ragaz-
zi stessi dicano da dove iniziare un nuovo 
cammino.

Don Nicola ha preparato per loro un 
semplice questionario. La prossima volta 
racconteremo le risposte ottenute!

Maura

sportello d’ascolto in oratorio dove po-
tersi confrontare con un sacerdote o un 
adulto competente, dall’organizzazione 
di tornei di calcio-calcetto, a momenti 
di scambio, condivisione e confronto su 
temi di attualità ecc) ma, anziché optare 
subito per l’una o per l’altra, ancora una 
volta il Consiglio ha scelto di procedere 
sinodalmente  interpellando nuovamen-
te i giovani  e sottoponendo loro le diver-
se proposte in modo da non prendere 
decisioni a prescindere da loro ma insie-
me a loro. Siamo ora in attesa di racco-
gliere le loro risposte per arrivare così ad 
individuare alcuni passi da fare che siano 
concreti, fattibili e sostenibili ...

Riprendendo la narrazione di quanto av-
viene in Consiglio Pastorale, nello scorso 
numero ci si era lasciati con l’attesa delle 
risposte dei giovani alle domande poste, 
che qui si riportano:   

In base alla tua esperienza personale, 
in quali occasioni ti sei sentito coinvolto 
nella vita della chiesa? Quando e in che 
modo la Chiesa ti ha coinvolto, ti ha fat-
to sentire importante, utile?

Quali suggerimenti daresti per rendere 
la chiesa attraente anche per i giovani? 
Come dovrebbe essere la chiesa per an-
dare incontro ai giovani? Com’è la chie-
sa dei tuoi desideri?
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LA PROPOSTA FATTA AI GIOVANI PER 
LA PARROCCHIA DI NOALE

GIOVANI FAMIGLIE 
IN CAMMINO

Nell’ambito del lavoro del nostro Con-
siglio Pastorale Parrocchiale, dopo aver 
raccolto e ascoltato  le risposte dei gio-
vani al questionario sul loro rapporto 
personale con la Chiesa, vi offriamo una 
sintesi di tutte le idee che ci sono arriva-
te. Allo scopo di darvi un primo semplice 
feedback e di rimanere in ascolto, chie-
diamo a ciascuno di esprimere la propria 
preferenza circa le tre idee che ritiene 
migliori.

DOMANDE PRELIMINARI
A quale fascia d’età appartieni?

Fai parte di qualche gruppo o associazio-
ne parrocchiale?

Segna tra quelle elencate le tre propo-
ste che ti sembrano più adatte ai giovani 
della nostra comunità.

1.	 Messa in Oratorio in occasioni 
	 particolari dell’anno
2.	 Avere 2 o 3 momenti all’anno per 
	 affrontare temi che più ti stanno 
	 a cuore.
3.	 Occasioni di condivisione di alcune 
	 esperienze (estive, di fede, …) 
	 con altri giovani o gruppi
4.	 Supportare le iniziative della 
	 Pastorale Giovanile parrocchiale 
	 (Festa dell’oratorio, Adoro il lunedì, 
	 confessioni dei giovani...) 
	 partecipando più attivamente.

5.	 “Sportello d’ascolto”: uno spazio 
	 e un tempo fisso dove confrontarsi 
	 e parlare con un prete e/o un 
	 adulto preparato
6.	 Animazione delle messe domenicali, 
	 avendo anche la possibilità di 
	 organizzare qualcosa o dare idee 
	 per la predica.
7.	 Cineforum
8.	 Tornei di calcio, pallavolo, calcetto o 
	 altri sport da oratorio
9.	 “Qualcosa di buono”: Serata in 
	 oratorio con pizza e confronto su 
	 temi di attualità da scegliere 
	 insieme (con l’eventuale contributo 
	 di persone competenti)
10.	Attività musicali: Spazi, tempi 
	 e occasioni
11.	Esperienze spirituali guidate: 
	 ascolto della parola, preghiera e 
	 colloqui con una guida spirituale
12.	“Posso farlo anch’io”. 
	 Disponibilità ad essere coinvolti in 
	 lavori o servizi pratici
13.	Esperienze di gruppo di 
	 condivisione e di ascolto della parola
14.	“Chiesa Smart”. 
	 Una presenza più continua e curata 
	 della parrocchia nei social.

Il cammino delle giovani famiglie della nostra 
parrocchia quest’anno è iniziato dall’ascoltare 
reciprocamente i nostri bisogni. A partire da 
questi è emersa la necessità di comprendere 
come comunicare meglio in coppia, di riuscire 
ad individuare le priorità per la nostra famiglia 
in un tempo sempre troppo risicato e di sco-
prire l’importanza di dare spazio al riposo. In 
ognuno dei tre incontri programmati questo 
inverno abbiamo vissuto piccole esperienze di 
coppia che ci hanno permesso di camminare 
insieme e di nutrirci anche della condivisione 
con altre famiglie non solo delle fatiche, ma 
anche di passi nuovi da compiere. Grazie alle 
coppie dell’equipe che a turno si sono messe 
in gioco assieme a Don Sandro nel raccontare 
la propria vita matrimoniale, nell’originalità 
della testimonianza di ciascuno, è stato bello 
ascoltare la concretezza della quotidianità che 
accomuna tutti noi. Sempre prezioso l’appor-
to dei baby sitter che garantiscono un servizio 
amorevole per i nostri figli e ci consentono di 
prenderci del tempo per la coppia.

Abbiamo iniziato a coinvolgere le coppie par-
tecipanti anche nell’incontrare a turno le fami-
glie che chiedono il Battesimo per i propri figli, 

entrando in dialogo con loro sull’educazione 
alla fede, cercando di sostenersi a vicenda in 
una dimensione così importante della vita.

Abbiamo voluto concludere questo ciclo di 
incontri con un’uscita domenica 21 aprile 
a Sona (VR) in un’azienda agricola che ci ha 
accolto dopo la Messa a Sommacampagna 
(dove sono rimasti i nostri figli con i baby sitter 
in oratorio): “Amore Divino” è un’esperienza 
di coppia che abbina ad una degustazione di 
vini un accompagnamento di coppia guidato 
dal Dott. Marco Scarmagnani, consulente fa-
miliare, aiutandoci così a  riconoscere come la 
nostra coppia nasce, vive e cresce nell’essere 
specchio dell’Amore di Dio e di essere anche 
un amore generativo per gli altri.

Le famiglie che hanno partecipato a questi in-
contri, una trentina circa, sono segno di spe-
ranza per la nostra comunità che continua ad 
essere madre accogliente: raccoglieremo l’e-
sperienza di questi mesi in una serata in orato-
rio venerdì 28 giugno con una cena condivisa.

(Per l’equipe giovani famiglie, Giulia e Jafti Tosatto)
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